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AI LETTORI 
A causa degli scioperi arti

colati dei lavoratori poligrafici 
che hanno inoltre sospeso ogni 
torma di prestazione straordina
ria nel quadro dell'azione per il 
rinnovo del contratto dì cate
goria, « l'Unità » è costretta 
ad uscire anche oggi con nume
ro di pagine e notiziario ridotti. 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Scontri nelle strade di Roma 
tra estremisti e agenti di PS 

Gravi incidenti sono accaduti ieri sera a Roma. Gii scal t r i .saio iniziati a piazza 
Risorgimento, provocati da un sruppo di circa 300 aderenti ai sedicenti »<comitati 
autonomi ». Tre colpi di pistola hanno raggiunto una volante. Bottiglie incendiarie 
sono state lanciate contro diversi esercizi commerciali e la sezione de di Prati . 
Scontri anche tra forze di polizia e laicisti del covo di via Ottaviano. A PAG. 10 
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Aperto a Roma l'incontro promosso dal PCI e dall'Istituto Gramsci Varate ieri dal Consiglio dei ministri 

Il contributo della cultura i Inadeg^te misure 

a un progetto di rinnovamento i 
Vasta e qualificata presenza di forze intellettuali — Il discorso del sindaco di Roma, Giu
lio Carlo Argan — La relazione di Aldo Tortorella — Un impegno decisivo per uscire dalla 
crisi che travaglia la società italiana e per avviare un processo di risanamento del Paese 

per i Comuni 
e l'agricoltura 

I debiti a breve degli enti locali trasformati in mutui 
decennali - Cinquecento miliardi agli investimenti agri
coli per quest'anno - Una dichiarazione di Pio La Torre 

Perché 
in questi 
giorni i 

quotidiani 
@scono 

incompleti 

Jl "rande tenia gramsciano 
della riforma intellettuale e 
morale di cui l'Italia ha biso
gno è. stato riproposto, in tut
ta la drammaticità e l'urgen
za che la crisi profonda del 
paf>se gli attribuisce, all'in
contro nazionale sull'« inter
vento della cultura per un prò-
petto di rinnovamento della 
società italiana *>. L'incontro. 
promosso congiuntamente dal
l 'Istituto Gramsci e dalla Se
zione culturale della Direzione 
del. PCI. si è aperto ieri mat
tina al teatro Eliseo, di fron
te ad una platea numerosis
sima in cui erano largamen
te rappresentate le forze del
l'intellettualità, degli operato
ri e delle associazioni cultu
rali del Paese: scienziati e ri
cercatori. uomini del cinema, 
del teatro, della musica, espo 
nenti della letteratura, dei 
giornalismo. dirigenti delle 
associazioni culturali, sindaci 
i"\ ama»5<^iri. odi fori, r e t tor i e 
docenti universitari, rappre
sentanti di forze politiche. 
Fra questi ultimi, l'on. Pic-
chioni. responsabile culturale 
della DC, e il sen. Lelio Bas
so. della sinistra indipenden
te. Alla seduta di aper tura 
hanno assistito anche il pre
sidente della Camera, ono
revole Pietro Ingrao. il pre
sidente della giunta regiona
le del Lazio, Maurizio Ferra
ra. il sindaco di Roma Prof. 
Giulio Carlo Argan. 

Alla presidenza, il compa
gno Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI. G.C. 
Pajetta. Gerardo Chiaromon-
te. Giorgio Napolitano e Ales
sandro Natta. I lavori sono 
stat i aperti dal segretario del
l'Istituto Gramsci. Franco 
Ferri: dopo avere enunciato 
i! programma dell 'anno gram
sciano. Ferri ha det to che l'in
tervento della cultura nella 
crisi italiana nasce dall'esi
genza di un approfondimento 
delle contraddizioni della no
stra società, dalla necessità 
di un progetto complessivo di 
rinnovamento, il quale richie
de un più forte impegno in
tellettuale del partito comu
nista e del movimento ope
raio. 

Il saluto del sindaco di Ro
ma. Giulio Carlo Argan non è 
stato un atto formale, ma un 
primo contributo al dibatti to. 
Quello di un uomo di cultu
ra — come ha del lo Argan 
— che si trova ad adempie
re precise responsabilità 
politiche. Non avrebbe senso 
parlare di funzione della cul
tura nel divenire della socie
tà. se mirasse soltanto a cor
reggere la raltà di fatto. Il 
discorso de! convegno si rife
risce alla situazione specifica 
del nostro Paese in questo 
frangente storico. Esso rivela 
l'assoluta inattualità della fi-
cura tradizionale dell'intellet
tuale. che è una figura crea
ta dalla società borghese in 
quanto critico delia stessa. 
senza però il possesso di stru
menti di intervento e di tra
sformazione. 

Si t ra t ta invece — ha pro
re ju i to Araan — di rifuggire 
da'la genericità, per dare in
vece alla critica la scientifici
tà dell'analisi. La crisi è quel
la delle s trut ture e degli isti-
tat i della società borghese: il 
modo di uscirne è solo quel
lo di spingere fino in fondo 
le ricerche, non sostituendo i 
tecnici ai politici, ma assu
mendo da parte dei tecnici 
una precisa intenzionalità po
litica in senso rinnovatore e 
trasformatore. Gli intellettua
li debbono essere degli spe
cialisti. consapevoli della poli
ticità della loro funzione, ca
paci di individuare le forze 
politiche che considerano in
separabile l 'avanzamento cul
turale e l 'avanzamento so
ciale. 

Subito dopo Argan. ha svol
to la relazione introduttiva il 
compagno on. Aldo Tortorella. 
responsabile della sezione cul
turale del PCI. 

Nel dibatti to subito aperto
si sono intervenuti, nella mat
t inata . Tomas Maldonado, 
Giu'io Einaudi, Marcello Ca-
rapezza. Novella Sansoni Tu-
tino. Giacomo Manzoni. Man
fredo Tafuri. Giancarlo Pin-
chera. 

Nel pomeriggio sono inter
venuti Cristina Papa. Gian-
ta r lo Ferretti . Ruggero Quer-
zoli. Alberto Asor Rosa. Mau-
ìizio Ferrara. Enzo Forcella. 
Gian Mario Cazzaniga. Gior
gio Nebbia. Felice Ippolito. 
Giorgio Napolitano e Gio
vanni Giudici. 

I! convegno riprenderà sta-
matt ina e sarà concluso da 
un intervento del segretario 
generale del PCI. on. Enrico 
Berlinguer 

La sala dell'Eliseo durante la seduta d'apertura dell'incontro promosso dal PCI 

Per favorire un ampio dibattito fra i lavoratori 

Il Congresso della CgiI sarà 
aperto anche ai non iscritti 

La relazione di Piero Boni al Consiglio generale - La piena occupazione come scelta strategica - Il 
confronto con le forze politiche e culturali - Le proposte per far avanzare l'unità - 4.316.699 tesserati 

La conquista della piena oc
cupazione a cominciare dal 
Mezzogiorno: questa l'idea -
forza della proposta economi
ca con cui la CGIL si appre
sta ni dibatti to per il 9. con
gresso. Quella che si vuole 
rilanciare è una strategia al-

dal movimento sindacale nel 
suo complesso. Gli iscritti al
le tre confederazioni in que
sti ultimi anni sono aumen
tati . La CGIL oggi conta ad 
esempio 4 milioni 316.699 tes
serati . con un balzo in avan
ti. rispetto a 4 anni fa. di ol
tre un milione e centomila. 
Un bilancio tu t to positivo. 
trionfalistico, dunque? Non è 
cosi. Nella relazione di Pie
ro Boni segretario aggiunto 
che a nome della segreteria 
ha aperto ieri i lavori del 
consiglio generale (211 mem
bri) nella scuola di Ariccia. 
non sono mancati gli accenni 
critici e autocritici rispetto 
ad alcune questioni di fon 
do: gli scarsi risultati rag
giunti. ad esempio, nella bat 
taglia per imporre nuove 
scelte di politica economica. 
la debolezza nei rapporti con 
le forze politiche e con le di
verse articolazioni del potere 
democratico, la stasi del pro
cesso oer l'unità sindacale. 
Attorno a tu t to ciò sono sta

ti elaborati dei « temi » ri
presi dalla relazione intro 
duttiva. Essi verranno arric
chiti dal dibattito e portati 
poi all'assise che sì terrà — 
secondo la proposta avanza
ta dal segretario confedera
le Aldo Giunti, autore di una 
introduzione organizzativa — 
dal 6 a l n i giugno a Rimini. 

j Sarà un congresso diverso 
l da quelli precedenti, un con-
! gresso aperto ai lavoratori 
I iscritti e ai non iscritti ina-
| turalmente questi ultimi non 

avranno diritto di voto) con 
un confronto con le forze del-

! la politica e della cultura. 
Inoltre la discussione avrà 
anche un carattere unitario. 
con riunioni comuni con CISL 
e UIL. Tut to ciò non per im
porre « egemonie ». ma per 
utilizzare tut t i gli apporti . 
contribuendo così a superare 
una certa a attenuazione del 
rapporto tra sindacato e la
voratori » registratasi negli 
ultimi tempi. Un altro dato 
caratteristico della imposta
zione congressuale della CGIL 
è l'assenza di tesi alternati
ve. Si è invece adottato il 
sistema dei «temi aperti T>: 
ciò è s ta to reso possibile 
« dall 'unità sulle scelte fonda 
mentali ». Ma ecco una sinte
si della relazione di Boni e 
quindi dei temi. 

RUOLO DEL SINDACATO 
— Viene respìnta ogni ipote-
si di un ritorno al sindacato 
che « fa il proprio mestiere ». 
occupandosi solo dei rappor
ti di lavoro. La proposta lan
ciata dall'8. congresso di Ba
ri per la piena utilizzazione 
delle risorse, malgrado le dif
ficoltà incontrate, r imane va
lida. Tra l'altro il movimen
to sindacale in questi anni 
con le sue indicazioni e le 
sue lotte ha concorso a crea 
re « condizioni politiche più 
avanzate ». anche se riman
gono i pericoli o le tentazio 
ni «di scontro frontale, di 
bipolarizzazione del quadro 
politico o di persistenti di
scriminazioni anticomuniste». 

LA CRISI — I temi si sof
fermano a lungo sulla analisi 
della situazione economica. Il 
sindacato, ha detto Boni, de
ve puntare ad un conteni
mento della inflazione. La 
CGIL, d'altro canto, «rifiuta 
la scelta che sembra preva-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

AL CONSIGLIO DELLA 
CISL VOTO U N A N I M E MA 
CON PROBLEMI ANCORA 
APERTI A PAG. 6 

CgiI, Cisl, Uil 
sugli avvenimenti 
in Cecoslovacchia 
Ferma condanna per le mi

sure di polizia prese in que
sti giorni dalle autorità ceco 
slovacche contro i firmatari 
della « Carta 77 » è espressa 
in una nota della Federazio 
ne CGILCISLUIL. 

La Federazione sindacale 
unitaria « ispirando la sua 
concezione e la sua azione « 
principi ideali di democrazia 
e di libertà — è detto nelia 
nota — non può non mani 
Testare ferma opposizione a 
provvedimenti che. impeden
do ii libero dibatti to delle 
idee, costituiscono un ostaco
lo gravissimo ai concreto ope
rare della vita democratica. 
indispensabile per la lotta di 
emancipazione della classe 
lavoratrice ». 

Tali provvedimenti — af
ferma inoltre '.a Federazione 
sindacale unitaria — « non 
appaiono coerenti con gii im
pegni assunti dA tutti i Pae
si firmatari della dichiarazio
ne di Helsinki ». 

• Disegno di legge 
per la riforma della 
scuola secondaria 

Nella sua seduta di ieri il consiglio dei ministri 
ha anche varato il disegno di legge sulla ritornili 
della scuola secondaria, che dovrà essere esami 
nato da'. Parlamento. A PAGINA 2 

Z3 REPLICA DI BISAGLIA A GUI 
PER LA LOCKHEED 
Il ministro delle Partecipazioni statali ha delim
iti « subdola » i"i:iiei|jieLaziune dei dOuiiiut-iùi ame
ricani fatta dai difensori dell'ex ministro della Di
fesa. A PAGINA 2 

rj E' MORTO EDEN, EX PRIMO 
MINISTRO INGLESE 
Aveva 79 anni e si era ritirato a vita privata nel 
1937 dopo ia disastrosa avventura di Suez. Mini 
s u o degli esteri per molti anni , fu uno dei più 
stretti collaboratori di Churchill. A PAGINA 4 

rj SI SVILUPPANO POSITIVAMENTE 
I RAPPORTI TRA ITALIA E URSS 
In un comunicato congiunto italo-sovietico. pub
blicato ieri al termine della visita a Mosca del 
ministro degli Esteri Forlani. s: esprime soddi
sfazione per l'ampliarsi delle relazioni tra i due 
paesi in diversi campi. IN ULTIMA 

La prima riunione in settimana prossima 

Contatti tra 
in vista del 

i partiti 
«vertice» 

«Eurocomunista» e «bolscevico » 

LA RELAZIONE DI TORTO-
HSLLA E GLI INTERVEN
T I ALLE PAGINE 3 E 4 

Restiamo alla Cecoslovac- ! 
dna. La « dichiarazione di 
intellettuali comunisti sulla 
CecosìoLacchia ». pubblicata 
da l'Unità il 13 gennaio, del
la quale sono uno dei firma
tari, si riferisce in modo 
specifico a quel paese socia
lista, alla sua situazione 
odierna. Che è del tutto par
ticolare. perchè deriva dalla 
occupazione militare di cin
que paesi del Patto di Varsa
via, nell'agosto 196S, che ha 
interrotto lo sviluppo natu
rale del socialismo in quel 
paese («socialismo dal volto 
umano », socialismo nella li
bertà >, e ne ha anzi inverti
to il senso. Più m generale, 
non è pò: davvero accettabi
le l'affermazione della unici
tà delle forme politiche del 
socialismo così come si è fi
no ad oggi realizzato. Abbia
mo. al contrario, una grande 
varietà di esperienze stori
che. Socialismo centralizzato 
e autoritario di Stato, socia
lismo autogestito; <t monar
chia assoluta » socialista 
(Stalin), democrazia sociali
sta (primavera di Praga 1968, 
Cile 1970-73 ) . 

Xè più né meno di quello 
che è accaduto e accade per 
i regimi politici che ha co
nosciuto la società capitali
stica: monarchia e repubbli
ca, democrazia e oligarchia e 
— non dimentichiamolo — 
anche fascismo. 

Xei commenti, del resto at
tenti e non privi di ricono
scimenti. fatti alla «dichia

razione» il giorno successivo 
dalla Voce Repubblicana 
(fondo di Sandro Bonella) e 
dal Popolo (spalla di Marcel-
Io Gilmozzi) circola invece 
l'idea, anche se non espres
sa così chiaramente, che la 
democrazia socialista sia im
possibile, che la democrazia 
debba essere per sua natura 
capitalistica. 

Insomma, non viene fatta 
la necessaria distinzione tra 
struttura sociale e regime pò 
litico. Xon viene compresa la 
possibilità di una posizione 
che proclama l'esigenza, per 
la salvezza stessa di una strut
tura socialista che si vuole di
fendere. di un cambiamento 
profondo, anche radicale, di 
istituzioni politiche, a La cri
tica nasce dunque ancora m 
un ambiente che partecipa 
ai valori, agli "ideali" di 
quel sistema, e ne lamenta 
l'imperfezione: una critica 
dall'interno, anche se accen
tuata» (Bonella). Ma, «dal
l'interno» di cosa? Xon dal
l'interno della « concezione 
dello stato e della teoria r. 
che ha a suo fondamento il 
« principio... del partito uni
co e dell'unica ideologia»: 
no. Ma dall'interno dèi so
cialismo: sì. Noi critichiamo 
determinati regimi politici e 
determinate ideologie per ga
rantire. difendere e svilup
pare quelle conquiste stori
che che noi riteniamo posi
tive dei paesi socialisti. 

Il socialismo, cosi come à 
riuscito con fatica, sacrifici 

e sangue ad affermarsi in un 
terzo del mondo, vìncendo 
gloriose e terribili battaglie 
contro l'imperialismo — que
sto socialismo imperfetto ed 
m una fase drammatica, in
certa della sua vittoria, è pur 
sempre la più grande libera
zione di masse che l'umanità 
abbia mai conosciuto. Basta 
guardare un momento al di là 
e al di qua del Caucaso, al 
di là e al di qua dell'I! ima-
laya: confrontate India e Ci
na. Turchia e Repubbliche 
Sovietiche Caucasiche. 

Vogliamo libertà per il so
cialismo, e non contro il so
cialismo. 

Questo non significa che 
vogliamo libertà, nei paesi so
cialisti solo per Topposizionc 
socialista, solo per i marxisti 
non dogmatici. La libertà è 
indivisibile. socialismo e 
marxismo possono rifiorire 
in quei paesi solo in un ge
nerale libero confronto. La 
nostra posizione del resto è 
verificata dalle nostre azioni 
(da tanti fatti: per dirne 
uno. chi scrive ha partecipa
to con altri compagni alla 
campagna per la liberazione 
di Bukovski e di altri dissi
denti sovietici antisocialisti). 
Chiedere la libertà anche per 
l'avversario, politico o filo
sofico, non significa sposar
ne le idee: per esempio, non 
è che i democristiani siano 
diventati comunisti per are-
re. e la cosa fa loro onore. 
chiesto la libertà di Corvalan 
e di altri compagni cileni. 

Per concludere: noi non 
siamo dei convertiti alla de
mocrazia borghese. Come co
munisti italiani, ci batt'amo 
per cosi dire 'da sempre» 
per costruire :l socialismo 
nella libertà e con In demo
crazia. Se mi consentite 
una testimonianza personale. 
quando 40 anni >n chie<i di 
diventare membro del Parti
to Comunista d'Italia, sezio
ne dell'internazionale comu
nista, Io ieci perchè vedevo 
nel PCd'l l'organizzazione 
nella quale meglio che in 
ogni altra avrei potuto com
battere per la libertà. E. m 
carcere, uno dei miei grandi 
maestri di libertà fu il com
pagno Giacomo Pellegrini, 
del quale dicevamo con am
mirazione: ^quello si che è 
un autentico bo'scevieo >\ Ca
ro Gilmozzi, ntt vecchi comu
nisti come me non c'è la ~ so
pravvivenza» di un « incon
scio bolcevismo *: c'è la lu
cida consapevolezza che sin-
mo eurocomunisti oggi an
che perchè siamo stati bol
scevichi ieri: irriducibili, co
me chiedevano quei tempi 
di ferro, nella lotta per la ri
conquista della libertà. Ab
biamo sbagliato nel giustifi
care l'oppressione politica in 
ai"i paesi nel timore di com
promettere il socialismo cri
ticandola; non abbiamo però 
sbagliato ad essere, e a re
stare, dalla parte del socia
lismo. 

L Lombardo Radice 

Il Consiglio dei ministri ha approvalo ieri, fra l'altro, provvedimenti riguardanti il disa 
vanzo dei Comuni e gli investimenti in agricoltura che risultano insufficienti rispetto alla 
gravità delle rispettive situazioni. La riunione si è svolta in due fasi ed è terminata alle 
15.U0. I provvedimenti por gli investimenti agricoli sono concepiti come una « anticipazione 
del piano agricolo-alimeutare ». Una quota di 500 miliardi sarà disponibile iw\ corso di quo 

sfanno e rappresenta, principalmente, il riiinanziamento dei canali esistenti: 300 miliardi ;•.! 
Fondo regionale. -10 per im

pianti nazionali e interregu- i 
nali. 20 per contributi alle 
associazioni allevatori. 50 j>e:' I 
il completamento di impianti \ 
pubblici di irrigazione u bo- j 
inficile montane. 50 per il ! 
concorso in prediti di condii ! 
/.ione e -10 come anticipazioni j 
a soci di cooiK'rative. . 

La parte più consistente. , 
circa cinquemila miliardi, sa- j 
rà spendibile a partire dal i 
1978 nel corso di programmi I 
pluriennali che si estendono ' 
al 1082 (zootecnìa e ortofrut- ' 
ta> e al 19KG (forestazione e j 
irrigazione». Per la zootecnia I 
vengono stanziati nel primo j 
anno 2!0 miliardi; per l'or- i 
tòfrutta*"l80: per ia ' foresta j 
zione 50; per l'irrigazione 105. | 

Un terzo disegno di legge i 
da riconoscimento giuridico j 
alle associazioni di produtto- ; 
ri e stanzia 100 miliardi per | 
le loro att ività fino al 1984 j 
(10 spendibili nel primo un- ! 
no). Le associazioni sono pie j 
viste per tutti i settori agri
coli « non in alternativa con | 
le attuali forme cooperativi
stiche ». Le Regioni emane
ranno leggi per la determi
nazione delle dimensioni mi
nime e dei requisiti di rico- j 
nosciiiK'.ito, le modalità per i 
la istituzione degli albi di f 
produttori, la istituzione di j 
commissioni consultive regio- j 
nah . i 

Un quarto provvedimento i 
di lestge, rifacendosi a diret- | 
tive dèlia Comunità europea, j 
aggiorna l'importo degli in
centivi già previsti per gli 
allevatori di suini. Infine, è 
s tato annunciato un provve
dimento per la vendita nel 
medesimo negozio di carni 
sia f resche che congelate, una 
innovazione delle regolamen
tazioni at tuali che sarebbe 
accompagnata da « precise 
norme ». Lo scopo è di uti
lizzare i 400 mila quintali di 
carne bovina a basso costo 
messi a disposizione dalla 
Comunità europea e non an
cora immessi al consumo. 

Il compagno Pio La Torre, 
responsabile della comniissio 
ne agraria del PCI, rileva in 
una 
provvedimenti del governo 
giungono con grande ritardo 
e se ne rinvia l 'attuazicne 
al 1978. Inoltre il loro carat
tere settoriale, la insufficien
te enti tà dei finanziamenti e 
la loro diluzione in un arco 
troppo lunso di tempo fanno 
si che essi non rappresenti
no un piano organico e in
cisivo. capace di indicare un 
vero segno di volontà di rin 
nova mento nella conduzione 
dell'economia nazionale, né 
aiutano ad accelerare il cam- j 
mino per uscire dalla crisi, i 
Certamente alcuni degli aspet- i 
ti di legge varati dal Con
siglio dei ministri possono 
anche essere interessanti e 
positivi (come, ad esempio. 
quello sull'associazionismo) 
ma essi sono contraddetti da ' 
altri aspetti, che non sono | 
dello stesso segno e dall'esi | 
guità dei finanziamenti mes- : 
si a disposizione. Il nostro ' 
part i to si impegnerà nei Par- ] 
lamento e nel paese perché | 
tal: strumenti legislativi ri- j 
spandano meglio alle esigco- j 
z'e di affrontare a ".le radici il j 
problema di una drastica ri- j 
dazione del nostro deficit ah- I 
mentare e in pari tempo del- j 
l 'ahargamento delia base prò j 
duttiva del paese, anche j 
per combattere efficacemente . 
contro l'inflazione ». Le posi- [ 
zioni del PCI saranno i'.iu- j 
s t ra le il 25 gennaio con una . 
manifestazione a Roma. 

Su proposta del titolare del : 
Tesoro. Staminali, il Consi J 
glio dei ministri ha poi app ro i 
vaio !o schema di decreto ; 
relativo al consolidamento dei • 
debiti « a breve » di Comuni ' 
e Province. I'. provvedirr.en'o. ! 
sulla base de'.'.e informazioni ' 
sommarie finora pervenute, ' 
non s-; discosta dalla linea re- ; 
sa nota alcuni giorni fa e fer- ! 

mamente criticata mercoledì ' 
scorso da gir assessori al Bi- ì 
lancio e Finanze delle mag- i 
giori città italiane, riuniti a | 
Venezia. ! 

sui problemi economici 
hi" quasi certo che il « ver-

rtichi-n-izicne c h e " « I ' t l c e J > Parlamentare tra i sei 
diehiaiazione cne i p a r l i t , c n e sostengono il go

verno Andreotti o che si asten
gono su di esso si fora in set
t imana prossima. E" confer
mato anche che non si trat
terà di una sola riunione 
dei presidenti e degli esperti 

ciuidemocratici e repubblica
ni avevano già espresso un 
giudizio di massima favore
vole alla loro partecipazione 
agii incontri in sede parla
mentare proposti dalla DC. 
pur confermando tutti le prò 
prie impostazioni e i propri 
punti di vista. In sostanza. 

dei vari grupp:. ma di una dal dibatt i to politico risulta 
! serie di riunioni. 
i Questo è quanto si è pò 
i tuto sapere in margine ai 
' contatti che l'on. Piccoli, ca

pogruppo della DC a Monte
citorio. ha avuto nella gior
nata di ieri con i rappresen 
tanti degli altri gruppi. La 
disponibilità dei partiti del 
l'area dell'astensione era scon 
ta ta : comunisti, socialisti, so-

evidente. in questi giorni, la 
necessità non soltanto di una 
azione di governo efficace ed 
incisiva, ma anche di att i si
gnificativi delle forze politi
che democratiche, che serva
no a dare il senso dell 'entità 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

In sostanza ài prevede che ! 
i debiti a breve termine con- I 
t rat t i dagli Enti locali con il j 
sistema bancario alla data del ; 
31 dicembre «6 vengano tra- j 
sformati in mutui decennali 
della Cassa depositi e presti- j 
ti mediante emissione di car- i 
tclle della Sezione autonoma i 
del credito comunale e pro
vinciale da collocarsi prèsso 
gli enti che hanno effettuato 
le anticipazioni. Al tem
po stesso si sancisce 11 divie
to di ulteriore ricorso, da par
te di Comuni e Province, al 
credito bancario « a breve ». 
fatta eccezione per limitate 
e temporanee an'icipazioni di 
tesoreria. 

Le necessità finanziarie de-
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
i maestri 

QUANDO e apparso sul 
video, l'altro ieri sera, 

il segretario del PSDI on. 
Pier Luigi Romita, inter
rogato in a Tribuna poli
tica » dal direttore del 
e Resto del Carlino » Al
fredo Pieroni e da Arturo 
Gismondi di •< Paese Se
ra 'moderatore Di Schie
na) sembrava imbalsama
to. Immolo, con gli occhi 
abbassati al modo dei ve
scovi clic assistono alle li
turgie solenni, pareva an
che uno che. seiuio a ta
vola. attende la prima por
tata. Xoi ci siamo aspet
tati per un momento che 
l'on. Romita scoppiasse in 
un pianto dirotto, invece. 
rianimatosi ben presto. 
abbiamo appreso dalle $ te 
labbra che questo è il »e-
ro momento del PSD', la 
cui politica e quella, la 
sola, che il mondo atten
deva da gran tempo. 

«Credo che il nostro 
compito sia quello di di
mostrare che è possibile 
portare avanti un'autenti
ca politica di progresso 
sociale e civile, un'auten
tica politica di sinistra 
che. se vogliamo, possa ri
chiamarsi alle lontane ori
gini de! socialismo inter
nazionale e mond:aie._ J>. 
A parte il fatto che l'idea 
di a portare avanti un'au
tentica politica di progres
so sociale e civile » fino
ra non era mai venuta a 
nessuno, fate caso, per 
favore, a quell'inciso «se 
voghamo », che raccoglie 
tutto il socialismo dei so
cialdemocratici, i quali so
no talmente liberi che «se 
vogliono n si richiamano 
alle origini e se non vo

gliono se ne fanno, scusa
te l'cspresiione. un baffo. 
Intanto, nella visione del-
l'on. Romita, tutti gli al
tri partiti si vanno avvi
cinando al PSDI per trar
ne benef:c:o m linea pra
tica e in linea dottrinale. 
E" una ra^a. e invano 
l'on Romita grida: '.< Si 
mettano m coda, per pia
cere n ma nota compiaciu
to che i più affannati ad 
avric-.nar-i ^O-JO / comu-
n.sti, <empre annosi di 
imparare per primi. A 
questo punto si e proprio 
visto che Gismondi non 
ne poteva più e ha detto: 
<( Voi vi ergete continua-

.mente a giudici. Giudicate 
se i comunisti hanno fatto 
dei passi avanti o meno. 
Ma non r.tenete di avere 
qualcosa da rivedere? r>. 
Imprudente collega, per
ché l'on. Romita ha ri- • 
sposto: R Abbiamo molto, 
moltissimo da rivedere.. 
tanto che ozgi il segreta
rio del Parti to sono io...». 
Ecco: ci toccherà di rive
dere l'on. Romita, uno 
spettacolo, francamente. 
che speravamo ci fosse ri
sparmiato. 

Anche Alfredo Pieroni, 
con quella sua aria impec
cabile da signorino, è sta
to temerono, quando ha 

' chiesto seccamente al se-
! gretario socialdemocrati

co: a Avete delle idee? ». 
E* una domanda che nes
sun socialdemocratico si 
è mai sentito rivolgere. 
non meno inaspettata ed 
asiurda che quella di uno 
che chiedesse al sen. Sa-
ragat: « Ila dell'acqua? ». 

Forttbraccìo 

I poligrafici hanno accen
tuato !a~ lotta per il rinnovo 
del contrat to di lavoro ed 
anche ì giornali.-^: sono or 
mai impegnati nelia loro ver
tenza contrattuale. Non piu> 
stuggire ad alcuno la ditti 
colta di condurre in porto 
positivamente, in una situa 
zione di tira ve crisi dell'odi 
toria. e più in generale delia 
economia italiana. le verten
ze per rinnovare i contrat t i : 
cosi come devono essere at
tentamente considerati, da 
tutti, e innanzitutto dagli edi
tori. i riflessi che un lungo 
periodo di lotte cui i lavo 
ratori fossero costretti, pos 
sono avere sulla vita stossa 
di taluni quotidiani. 

11 punto di partenza, in
fatti. non può che essere ia 
crisi del settore, la consape
volezza. nei fatti e nei com
portamenti. della sua estrema 
gravità. Proprio per questo e 
opportuno che la necessaria 
ricerca di forme e modi nuovi 
di organizzare la produzione 
nel settore, avvenga con il 
contributo delle parti interes 
snte, nel comune intento di 
trovare il più giusto equilibno 
tra i costi e i ricavi, oggi 
più che mai indispensabile. 
Sarebbe grave errore affi 
darsi unicamente alle prov
videnze governative che ri 
segnerebbero di assumere 
aspetti assistenziali e con 
temporaneamente tendere ad 
una drastica diminuzione dei 
costi colpendo per questa v.a 
anche l'occupazione. 

Non v'è dubbio che la pò 
litica dì Investimenti avve
nuta in anni recenti, in molti 
casi senza alcuna program 
mazione^e partecipazione dei 
lavoratori ha contribuito a 
dilatare, a volte anche in mi
sura sproporzionata, i livel
li di occupazione. A queste 
«anomal ie» occorre certa 
mente porre rimedio, ma ap
punto contra t tando i morti e 
i tempi necessari per rag 
giungere gli obiettivi di risa 
namento . 

Va preso a t to che i sinda
cati dei poligrafici e" dei gior
nalisti hanno più volte detto 
di volersi muovere per af
frontare i problemi reali del
la crisi nell ' intento di supe
rarla in direzione del rinno
vamento e della trasforma 
zicne dell'editoria italiana. La 
conduzione delle vertenze 
quindi, e i successivi con
trat t i non possono perno noi» 
muoversi che in questa prò 
spettiva. 

Questo è il vero punto di 
scontro, importante, vitale 
per le sorti delia s tampa ita
liana. cui deve essere rivol
ta ogni singola parte delle 
piattaforme per i contratt i 
e la stessa conduzione delia 
vertenza. Non si può cioè. 

ne tengano conto M\\ edi 
tori, isolare un s^lo pun 
to. sia pure significativo <••> 
me quello relativo al costo 
del settimo numero, e su 
questo voler condizionare la 
prosecuzione della intera 
t rat tat iva. L'esperienza del
le vertenze per i contrart i 
di grandi categorie delia 
industria dimostra che. quan
do esiste — e gli editori di
cono che questa è In loro 
volontà — lo disposizione a 
negoziare, si trova il modo 
di prosezuire il confronto. 
magari anche neo-intonando 
provvisoriamente un prob> 
ma per affrontarne altri. C:ò 
che non può essere accetta
to. invece, è un metodo che 
fa di ogni punto una specie 
di '«ultima sp:azg:a ^ e co 
stringe le oreanizzazioni de: 
lavoratori «d adeguare a tali 
posizioni rigide ia loro '.otta 

C'è dunque una questione 
di metodo: e non è solo un 
fatto formale se viene risolta 
in positivo perché può zaran-
tire un clima più disteso al 
negoziato. E ci sono questio
ni di sostanza che non -*i 
possono certo ignorare: in 
tendiamo parlare del costo 
del settimo numero, della or 
ganizzazione del lavoro, del
le innovazioni tecnologiche. 
della chiusura anticipata 
delle tipozrafie, lasciando 
per ultime ".e questioni sa Ta
rlali sulle quali c'è pure qual
cosa da dire. 

Nessuno ho in tasca la ri
cetta pronta per ciascuna d'. 
esse e tanto meno si può 
ritenere che dall'oggi al do
mani «i metta ordine in un* 
situazione caotica e squili
brata. quale è quella di t an te 
aziende editoriali e della qua
le gli editori, più di al tr i . 
portano pesanti responsabi
lità per la politica che fino 
ad ogtn hanno praticato. 

In tanto è importante che 
i sindacati dei poligrafici e 
dei Giornalisti, recuperando 
ritardi del passato, si siano 
impegnati sempre più sulle 
questioni de! rinnovamento 
tecnologico: è questo un ter
reno di grande importanz* 
perché si t ra t ta , in concre
to. di verificare il senso di 
marcia che si vuol dare alla 
introduzione di nuove tecni
che. L'assenza del movimen
to sindacale significherebbe 

Alessandro Cardulli 
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